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1977: che cosa ci aspetta 
L'anno che si chiude non è stato certo avaro di positive 

conferme per le conquiste del movimento dei lavoratori anche 
se complessivamente sono r imast i insoluti molt i problemi 
e si sono accentuate le diff icoltà specialmente per l'occu
pazione. Sono state però creale le condizioni per una evolu
zione positiva della situazione napoletana e regionale. In 
questa prospettiva abbiamo chiesto a esponenti del mondo 
politico, imprenditoriale, sindacale, culturale e sportivo brevi 
dichiarazioni quale 1977 essi auspicano per Napoli e per 
la Campania. Le r iport iamo qui di seguito precedute da un 
epigramma di Luigi Compagnone. 

All'anno nuovo 

Francesco Picardi, assessore comunale PSDI Gaspare Russo, presidente Giunta regionale I Nando Morra, segretario regionale 

Giunte a pieno ritmo i La Regione protagonista 

Anno nuovo, non voglio il ga.s 
Ma le fiamme dell'inferno 
K ci vadano a farsi fottere 
Kottobo.sco e sottogoverno 
Anno nuovo, non voglio lumi 
.sopra il .solito festino 
Ma 1 veleni d3ll'arsenico 
Dentro ì tarallucci e il vino. 

; Anno nuovo, non vogl.o ii 
! {mare 
I Ma le fogne del Lavinaro 
, E vi affondino fino a! collo 
i I parenti di S. Gennaro. 
. E vi anneghino come vermi 
j In quel torbido precipizio 
! Ma non riemergano travestiti 
1 Da parenti di S. Maurizio... 

Mario Gomez, presidente del Consiglio regionale 
— • • • » • . ! • • . . . . » • . . . - • - I ' 

Fiducia nelle masse 
L'anno trascorso liscia in 

Campania certamente sex ni 
molto vivi e profondi della 
Lrrave crisi economica, socia
le. politica e morale che at
traversa il Paese, segni che 
.si riscontrano oggettivamente 
nel tant i dolorosi primati di 
disoccupazione, sottoccupazio 
ne, estremo disagio economico 
accumulatisi negli anni tra
scorsi. 

Esso ha registrato tuttavia 
i caratteri di una delicata ed 
Interessante fase di transizio
ne che vede positivamente 
impegnate tut te le componen
ti sociali, politiche, culturali. 
non solo in una intensa e 
dialettica ricerca, ricca di ten
sione ideale e politica, ma so 
prat tu t to in uno sforzo ope 
rativo quotidiano, nell'ambito 
delle istituzioni e della so
cietà civile volto a guidare 
il Paese verso il superamen
to delle difficoltà che l'atta-
nasliano. 

Sappiamo che ancora mo
menti difficili dovranno es
sere affrontati, ma nella co 
scienza avanzata del mondo 
del lavoro, nella consapevolez
za dei valori per i quali le 
componenti democratiche tut
te del Paese si battono, nel 
compf.-ito e ferino impegno 
partecipativo delle masse pò 
polari, credo si possano ri
conoscere serenamente le con
dizioni necessarie per guarda
re alle prospettive che il pros 
simo anno delinca con senso 
di re.vponsubihtà ma anche 
con profonda fiducia. 

Amelia Cortese Ardias, 

consigliere regionale PLI 

Spendere 
i fondi 
pubblici 

Mio malgrado non posso in 
diligere a prvviMitiu ottimi
stiche per il 77. poiché non 
\ i sono clementi d i r »W»^H-
r.o far prevedere un'inver 
sione di tendenza a breve 
termine. I problemi, anzi, jw-
tranno ailt-'ravarsi sotto il pro
filo occupazionale e sociale. 

Né è possibili' prevedere 
per il '77 un aumento di prò 
duttività. almeno nell'attuale 
grave crisi che attraversano 
piccole e medie industrie. 
I/auspicio realistico che si 
può fare è quello di spende 
re * subito » <• t nel modo mi-
f*!:i»re * i fondi pubblici, spe 
<• e nel rasiiim di azione della 
Hi t!:onr. 

QurMo sifilitica, anello, nc-
cv \ rari' >ul pedale denli ni 
\ i - t - nnn t i n agricoltura, del 
In r!nr<.«. M' IOLITC t nodi 
d-Il.i Ic^ee per la rlcomor-
>» "i-.e e <\ ila « 1S? i. attua 
re un.» p.'I.t.r.i per Io s\i-
h;p-s> dt l tur.sma non »<>\i 
rt -Mo'ialo ma n,i!s>!et.':no. r: 
s<ihore i prohlt'ii: <I« i |v>rto. 
in\i-.t;re tu'. - i r \ : / i sociali 
per r : -oI\ t re prv'uVm: <h ar 
r» i ra t i / / . i e < rea re O«.\.T.:O 
ni d lai ora. H-ibbiamo ape 
rare , enn loi.ili e Resiionc. 
tutti, per far »i «he non au 
mt r.t ri» ì pr.v/i e aumenti. 
ime* e. la domanda int« r ra e 
qi.eìl.» e- tcrra . r«»»a non fac -
le < on io attuali restrizioni 
f . iaiv.ar.e e f -cai; 

1~> n. str.i N'.ni.irnpc è d: 
n :t.-.ir.i" te co'.'ecrta a oiu Ila 
:•.!/; naie »' a quella m u r 
na/.is".i'e ma è * erta ir. e r.t e 
r.^-'-.\.ita *ia ma'.: e ~.<'.c:v. e: e 
siruttura!: Non pre\ - on: ut 
! :n >: eli.', .Linxv. in.» r..v. ^ 
*• ta di ìa\< rare e di creare <v 
(.IMITI; di laioro i«»:i ocn: 
- 'or/o. 

Ritengo che è troppo pre
sto per esprimere un giudizio 
sul 1976 e che è molto diffi
cile fare previsioni circa il 
1977. La crisi economica che 
ha investito il nostro Paese 
ha fatto acuire maggiormen
te le tensioni soriali presen
ti nell'area napoletana. Una 
crisi che ha determinato la 
esplosione del problema della 
occupazione e della sottoccu
pazione raggiungendo livelli 
mai toccati prima di oggi. 

Non c'è dubbio che la pri
ma cosa che auspichiamo per 
il *77 è che si aprano prò 
spettive nuove e concrete di 
lavoro per i napoletani. Che 
si apra un discorso serio e 
costruttivo su una nuova po
litica di investimenti per la 
nostra zona capace di rivita
lizzare l'economia cittadina 
in modo da assorbire la enor
me domanda di lavoro che 
proviene da ogni strato so
ciale. 

Di questo nuovo discorso 
dovranno essere protagonisti 
tu t t i : forze politiche, rappre
sentanze dei lavoratori e del
le categorie varie, forze 
imprenditoriali e forze cul
turali. E" necessario che per 
un momento si facciano ta
cere gli interessi di parte, si 
possa creare una ampia soli
darietà cittadina per porsi di 
fronte ai poteri centrli dello 
Stato con chiarezza e fer
mezza. 

Il 1977 si apre vedendo in
sediate, al Comune ed alla 
Provincia, nuove amministra
zioni costituite su più ampi 
consensi, con esecutivi PCI-
PSI-PSDI ma espressioni di 
maggioranze più ampie alle 

quali concorrono sia il PRI 
che DP e con un atteggia
mento aperto del PLI. Ebbe
ne dobbiamo operare con il 
massimo impegno per realiz
zare. nel rispetto de.le auto
nomie di ciascuno, la più am
pia convergenza su una stra
tegia di emergenza che pos
sa contribuire a lare uscire 
Napoli dalla morsa della cri
si at tuale. 

Allo scadere di un anno che 
ha us to addensarsi sull'econo 
mia della nostra regione 
preoccupazioni e insidie pò 
irebbe sembrare velleitario 
ogni disegno prepositivo di 
sviluppo e di ripresa. K tut 
tavia ci sorregge, nella no 
stra visione di un anno mi 
gliore, la consapevoli zza che 
sta a noi contribuire a mu
tare il corso delle cose. 

Rendersi conto ili questa 
«razionalità soggettiva» sigili 
fica riaffermare in piena le 
gittimità di intenti — in qui* 
sto avvento di un nuo\o anno 
foriero di auspici e di spe 
ran/i ' — la funzione della Re 
gione come organismo di au 
grega/.ione e di ridefinizione 
delle rappresentanze politiche 
e di tutte le forze sociali che 
vogliono assohere un ruolo 
primario in questo processo di 
edificazione di un modello di 
sviluppo adeguato alle nostre 
attese. La riproposizione della 
funzione regionale come la 
più adatta a consentire la sin 
tesi degli episodi di sviluppo 
della Campania e l'attuazione 
di un'efficiente aggregazione 
ili volontà e di energie, porta 
a individuare, per il 1977 al
cuni ordini di obiettivi, tutti di 
estrema rilevanza. 

In primo luogo l'obiettivo 
di non vedere vanificato 
il momento dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
che. per la prima volta. 
chiama in causa le Regioni 

Maurizio Valenzi, sindaco della città 

Si decide per Napoli 
L'anno che sta per prende

re inizio non può che es
sere l'erede di quanto è av
venuto nel 1976. ma per di
versi motivi rappresenta l'a
pertura di un nuovo periodo 
nella vita del nostro Paese 
ed in particolare della nostra 
città. Il presidente del con
siglio ha parlato del 1977 co
me dell 'anno in cui o si riu
scirà a superare la crisi o 
il crollo della nostra econo
mia rischia di essere irre
cuperabile. 

Ciò è tanto più vero per 
Napoli che del nostro Paese 
è uno dei centri nevralgici 
La giunta di sinistra nel cor
so dello scorso anno, è riu
scita a dare inizio ad una 
inversione di tendenza nella 
vita amministrativa del Co
mune e casi è avvenuto an
che alla Provincia. L'anno nuo
vo vede alla direzione del Co 
mime della Provincia e della 
Regione delle Giunte che so-
no espressione, sia pure di 
diverso tipo, di accordi uni
tari. Da qui si deve anda
re avanti con l'appoggio po
polare e con coraggio. 

Tut to il tessuto democra
tico e ttadino dai consigli 
di quartiere agli organismi 
di base, dalle organizzazioni 
sindacali a quelle giovanili 
dovranno trovare in quest'an
no un appassionante terre
no di dibatti to creativo sul
la questione del « destino di 
Napoli », perche si possano 

of f rontare costruttivamente sia 
i problemi urbanistici che quel
li dell'assetto civile, dei gran
di horvizi ed in particolare 
del rapporto produttivo tra 
città e licitone, per lo svi
luppo civile e del l'occupa zio 
r.e i he r o t a il problema nu 
mero uno di Napoli 

L \ I U » ; T I O è che il 1977 sia 
l 'anno m cu: IVntusiaMno di
vellila razionai.:.!, in cui tutte 
l* potenzialità democratiche 
t he c-i-tono nella società na
poletana .-: trasformino in at
tività ore-reme di p.irttvio » 
7 ione aY.i vita della città. So 
o ca.-i Nano :. :'. Mezzogiorno 

e tut to "il p.»e>e potranno u-
.-< re dalla eri.-; e avviar-i 
\er.-3 ;m nuovo avvenire. 

Giuseppe Iacono, presidente della Provincia 

Il via ai progetti speciali 

Enzo Giustino, presidente Camera di Commercio 

Un anno di occasioni 
La formula/ione di previsio

ni per il prossimo anno, nel
l'attuale delicata fase che at 
traversa il Paese, rischia di 
divenire un'impresa ardua e 
comunque intonata al pessi
mismo. Tuttavia occorre ri
fuggire da queste posizioni 
perchè il pessimismo può 
sembrare un cedimento alle 
difficoltà — anche se oggetti
ve* — proprio mentre Napo
li necessita, al contrario, di 
volontà decise e coordinate. 

Il 1977. infatti, come è sta 
to rilevato anche nell'ultima 
Consulta Economica, può rap
presi ntarc per Napoli l'anno 
in cui togliere le «potenziali 
ta > espresse dal concomitan
te venficar-i di alcune occa-
s-oni <!• particolare importan
za quali i proietti speciali. 
la lesile di riconversione in-
dustria'e. Tirccntlvazione del
le procedure di spesa niìla 
ar ra napoletana. 

La condizione per volgere in 

pos.tuo tali circostanze però 
risiede nelia volontà di di 
spiegare dall'interni» tutte le 
i .iori'.f pol.t.tiie. MA .ah ed 
imprenditoriali. II 1977. dun
que. in cuie-ta vi-:o:ie p o t n b 
be anche risultare l'anno del 
1"< .mpccrn * mito a cogliere 
quis t i particolari opportunità. 

Il 1976 si chiude per la 
realtà napoletana con impor
tanti fatti positivi. Il quadro 
politico al Comune ed alla 
Provincia di Napoli è cambia
to. Le Giunte minoritarie PSI 
PCI. che hanno avuto l'im
portante funzione di evitare 
un vuoto ili potere demoera 
tico e di assicurare il nor
male funzionamento delle as 
semblee elettive, sono state 
sostituite con maggioranze di 
unità democratica con la par
tecipazione del PSDI alle 
Giunte, il PRI in maggioranza 
ed il PLI in posizione di di
sponibilità alla redazione del 
programma. Soltanto la DC 
non ha inteso partecipare — 
pur riconoscendo l'emergenza 
della situazione napoletana — 
alla grande intesa politico -
programmatica che resta an
cora e comunque l'obiettivo 
delle nuove giunte. 

Finalmente- si è dato ini/lo 
alla costruzione della metro 
politana di Napoli id in tal 
modo ci .̂  assicurato il lavo 
ro ad un notevole numero di 
disoccupati. Importanti sca
denze ci attendono per il '77. 

Bisogna dare concreta at
tuazione a: progettr*specia-
li pr wiie Napoli e la sua pro
vincia non possono più atten 
dere. Occorre che il Parla
mento approvi la riforma del
la finanza locale ed una nuo
va legge sulle autonomie lo 
cali ed infine d:a attuazione 
al decentramento amministra
tivo con la lezzo .Vii. Sono ri
forme da farsi l>ene e subi
to se si vuole d i e gì: enti lo
cali diano — come è necessa 
rio — il loro contributo per 
il superamento della recess.o-
ne econnm ca e pi r assicura
re più giunti equilibri di eiu-
s t i r a sociale e di benessere 
economico. 

meridionali, (inali ru allocchiti 
soggetti primari della politi
l a di svilupjx). Ma un non 
meno qualilicato ob'oltivo va 
individuato nell 'esigin/a di re
stituire un senso e un conte
nuto alla politica di assetto 
di 1 territorio, oggi che la 
Campania è dilaniata a mi
surarsi con una razionalizza
zione delle risorse 

I n ter/o qualificante obiet
tivo conduce, ovviamente, al-
l'approtondimento dei proble
mi finanziari, di bilancio, or
ganizzativi per coinvolgere i 
settori della sanità, dei tra
sporti. della scuola, della ca-
-a. dell'ut banistica, dell'agri-
lol tuia. del commercio e tu
rismo. dell'artigianato e dei 
servizi. 

Paolo Cirino Pomicino, 

deputato DC 

Politici 
più 
responsabili 

Napoli, per la complessità 
dei problemi che la travaglia
no. non può, come peraltro 
tutto il Mezzogiorno, che. le
gare le proprie prospettive 
ad una effettiva ripresa eco
nomica dell'intero Pae^e. Ma 
per poter rivendicare, come 
già avvenne proficuamente 
in passato, all 'intero Paese 
un grande sforzo di solida
rietà. Napoli deve saper ela
borare una sua proposta glo
bale. capace di cogliere le 
esigenze di un sviluppo eco
nomico e civile. 

Il futuro di Napoli per il 
prossimo anno risiede quin
di innanzitutto nella respon
sabilità delle forze politiche 
che da oltre un anno guida
no la città e che dovranno 
abbandonare le fumare « in
tenzioni > per scendere sul 
terreno delle scelte concrete 
La mancanza d. una ch 'ara 
linea strateg.ca per Napoli. 
e molto spesso l'esser prigio-
n.eri dei propri atteggiamen
ti assunti come forze politi
che nel recente passato, ha 
fatto si che l'attuale coali
zione di maggioranza, ma in
nanzitutto il PCI. si limi
tasse a gest.re quelle feiici 
intuizioni che appartengono 
al patrimonio politico dei 
centros-.n.stra (ultima in or
dine di tempo la Metropoli
tana) , mascherando le pro
prie pesanti difficoltà con un 
mito sindacale che. ;n una 
città come Napoli, paga mol
to ne: iemp. brov; ma pena-
l.zza con al t re t tanta durezza 
nei temp. lunari.. 

Se invece .-i .sapranno af
frontare i ver. prob.em: d. 
Napoli, s; troverà una DC 
pronta a svo.nere :. propr.o 
ruolo d. oppa-.z.one co.-tru*. 
t i ra -VJ'. prof.cjo terreno de. 
confronto In ta. ca.-o l'.-o 
lamento pò .t.co d. quan: . 
sono sempre pronti a ne."..re 
.n eh.ave e*.e..-.-.va le ter..-.or.. 
socia'.: sarà una .«p'end.da 
certezza 

CGIL, CISL, UIL 

OCCUPAZIONE 
PER I GIOVANI 

Se c'è un voto da esprimere per il pros
simo anno è che le strutture e le foize de
terminanti della società nazionale, a partire 
dal governo, siano adeguate ai compiti gra 
vi e t>en che sono di fronte al paese. E' u.i 
anno, il '77, che si presenta difficile ed an 
che pericoloso ma al tempo stesso ricco di 
nuove potenzialità e nuove occasioni. Il do 
vere prioritario delle istituzioni, delle foize 
politiche e sociali, del mondo del lavoro e 
quello di contribuire con un poderoso sforzo 
ideale, politico ed operativo a battere il can
cro della inflazione che colpisce soprattutto 
ì lavoratori, la povera gente, : disoccupati, 
il Mezzogiorno e di trarre il paese fuori dal
la cria!. 

E' questo il compito che è di fronte a 
tutti e che dovrà impegnare fino in fondo. 
m pruno luogo, governo e parlamento Per 
il sindacato, più di sempre, gli auguri per 
il nuovo anno rappresentano la riafferma-
/ione di un rinnovato impegno per affron
tare le drammatiche questioni dello svilup 
jx» e dell'occupazione. Per Napoli e la Cani 
p<inia que-to lia un piolondo significato pò 
litico e sociale che sollecita confronti e una 
lotta più ravvicinata per togliere tutte le 
oica-iion» passibili i>er tradurre gli obiettivi 
di .sviluppo in occupazione concreta per de
cine di migliala di disoccupati, donne e gio
vani. operai e intellettuali, e per dare pio 
spetti ve di .sviluppo certe nei vari settori 
produttivi. 

L'augurio è quindi nella accresciuta forza 
del movimento operaio e nella capacità del 
Paese di mobilitare tutte le energie e le ri
sorse. Nel pieno di questo sforzo, il '77. che 
è l'anno dei congressi confederali, dovrà an
che segnare un balzo in avanti dell'unita 
sindacale, condizione decisiva per lo svilup
po democratico del Paese, per l'autonomia 
del sindacato, per un ruolo sempre più m 
cisivo dei lavoratori nelle fabbriche, nei luo
ghi di lavoro e nella società. 

Silvano Ridi, segretario della 

Camera del Lavoro 

! UNA RIPRESA 
! PRODUTTIVA 

Il 1977 non sarà un anno facile. Sarà 
un anno di appuntamenti duri e difficili. 
Questo perché sul piano interno e interna-
ziona.e alcuni se^ni fanno prevedere un 
aggravamento della crisi e perché arrive
ranno a! pettine i nodi delle scelte sbaglia
te. delle politiche delle « pezze >>. dei problemi 
enunciati ma -sempre rinviati e irrisolti da 
parte di chi ha avuto la responsabilità del 
governo de! paese 

Ma a que.-ti appuntamenti il movimento 
democratico dei lavoratori arriva più matu
ro e più forte. Sono questi elementi della 
forza, della matur.tà e della sua capacità di 
p?.sare e di incidere che ci rendono fidu-
cio-i sulle prospettive di cambiamento che 
potranno essere aperte al Paese e al Mezzo
giorno dalle lotte unitarie dei lavoratori. 

Per quello che ci riguarda più da vicino 
pos.-o dire che il movimento sindacale ha 
=jia individuato, in coerenza con le modifi
che che M impongono al paese, le scelte sul
le quali a Napoli, con l'iniziativa del mo 
vimento .sarà aperto .1 confronto con le isti
tuzioni, le forze politiche e sociali, a par
tire dalla questione centrale del lavoro e 
delia occupazione. 

L'accelerazione dell'iter del progetto spe
ciale per u risanamento igienuo e sanita
rio e la realizzazione di alcune infrastrut
ture essenziali per la e t tu, lo sviluppo del 
settore agroindustriale, le scelte per consen
tire la crescita della piccola e media azien
da: ah interventi urgenti per lo sviluppo e 
la qualificazione produttiva di alcune azien
de a partecijMzione statale, a partire dallo 
sviluppo ìmpiant i - tco dell'Italslder e da un 
forte recupeio uroduttivo all'Alfa Sud, pos 
-ono dare risposte immediate alla domanda 
di lavoro dei disoccupati di Napoli ed av
viare in pari tempo un profondo mutamen
to del tipo e della qualità dello sviluppo d: 
Nai>oIi e del Mezzogiorno. 

SCHERMI E RIBALTE 

i 

Bruno Pesaoia, allenatore del Napoli 

Costruire più case 

Giuseppe Galasso, consigliere comunale PRI 

Rompere l'assedio 
A Napoli e ai napoletani 

faci ti più di un augurio: l.i 
voro .nnar.zitutto per le m: 
c l . aa di di-occupati clic da 
anni combattono contro e 
tvrmi difficoltà per sbarca
re il ìunaro giorno per iilor 
n<» alla mcn ptiiitio: cast , ca 
-e ix r tutti con piceni p.ù 
bas-e. Non è p.ù p^ssfD'.Ie 
nò per ì napoletani, ne per 
gli altri, dare via uno -L 
ptr.d.o per pagare la <_asa; 
una amnnni-traz ono som 
pre p.ù forte e che faccia 
eli quella che chiamano «in 
tosa » o « mini intesa > uno 
strumento idoneo per far su-
perare alla città i grossi prò 
blemi che da anni la affig
gono : un mare pulito che pos 
sa censi Mire ai napoletani di 
bagnarsi senza correre ri
schi di lasciarvi la pelle. 

Infine, e non posso proprio 
farne a meno, un augurio 
ai tifosi: possa il Napoli 
con l'anno nuovo avere tutti 

eli uonv'ni nella massima 
icndi/.cni' a tommiia rc <:.*. 
FNpos.to e po--a. tos i . >>HI(Ì 

-fare io a-pottat: \e dei suo: 
so-tt n tori d ie lo \o2l:ono in 
ila-- .fa a dal terzo posto :n 
-a. 

I-i m.a prev.-:one per la 
Napol. del 77 e p ut tosto un 
augurio, .ir.7. una sene d. aa-
ÌUT. considerato che. tra i 
molti e gravi problemi d: es
sa. quello deì'a guida po'.ltico-
.-ociale non s: può defm.re :. 
minore Auspicherei innanzi 
tutto che .a ma^j .ore stab: 
l:ta data al .e anirniT.siraz.on: 
cit tad.ne con gì. arcord. d. 
d.cimbre .-: traduca m una 
dup.-.ce realtà: da un lato s: 
traduca e:o> :n una po.s.-.b:-
l.ta e capac.tà operative p.ù 
adeguate al 'a rea.*.a de: pro-
hlem: e dall 'a i ' ro nella for-
ma/:or.e ri: uno spirito pò if.-
co del.".< emergente >> analogo, 
.va scala c . t tadma. a quello 
che. su scala naziona'e. ha 
par t i to al vertice sull'ordine 
pubblico, ai .-errato dialogo 
fra governo, partiti e sinda
cati e ha fatto ausp'care a 
La Malta un nuovo veit:ce sui 
problemi dell'economia. 

Dovrei anche ritenere che 
l'operatività prevedibilmente 
più forte delle amministra
zioni locali s; possa incontra
re con un maggiore senso di 
responsabi.-ta degli organi 

centrali. Nei '76 s: è avu*a 
l'impressione crescente di un 
voluto isolamento delle am 
m.ni t raz ioni locali r_-pefo 
alle altre i-tanze amm:n_-tr.ì 
tive. po.itiche ed econorr. che 
con cui lo Sta to e pre-ente 
nella città. Questo stato di co
se se leome propendo a ere 
dere e come m: auguro» non 
e un d;-egno pol.f.co ter.den 
te a preparare una forte cn-
s. del potere mun.c.pale e a 
rea.:z7are una specie di asse 
d.o dei municip.o napoletano. 
deve comunque camb.are 

E* orma: banale ripetere 
che ì problemi napoletani non 
sono ncn solo nsolvib..: ma 
neppure affrontab.l. se non 
vi è un forte concorso e con 
vergenza d: *7:or.e fra tut*. 
i livelli pubb.ici responsib. i 
a cominciare da quello cen
trale del governo In par:-.co 
lare, poi, ciò è vero per .1 
problema sociale principe del
la città e cioè quello della 
disoccupazione e della sottoc
cupazione. Naturalmente il 
primo, e per alcun: aspetti, 
il più importante raccordo 
deve essere stabilito con la 
Regione. 

ttaituntt 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Pubblichiamo gli spettacoli di > 
oggi e domani. Dove non ci sono ' 
variazioni significa che il program- i 
ina rimane invariato nei due giorni. I 

TEATRI 
CILEA (V ia San Oomtnlco • 0. 

Europa - Tel. 8 5 S . 8 4 8 ) 
Questa sera riposo. Domani alle 
ore 17 ,30 e 2 1 , 3 0 Rie e Gian 
presenteno La strana coppia, di 
Gannei e Giovannini. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Oggi nooso. Domani dalle ore 
15 in poi spettacolo di sceneg
giata mano da Vinci presenta: 
« Miracolo è Natale ». 

SANCARLUCClO (V ia San Pasqua
le a Chiaia Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Da domani 18 ,30 e 2 1 , 3 0 Ida 
De Benedetto presenta. Coppole, 
cilindri e piume di struzzo due 
tempi di Busiello, Fusco e Gal-
dieri. 
Per bambini domenica alle ore 
I 1 i burattini dei fratelli Fer
raiolo presentano. Pulcinella in 
amore, musica e... sorpresa 
(Esci.) ». 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
Dalle ore 16 .30 in poi spettacoli 
di streep tease. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Oggi riposo. Domani elle ore 
1S.30 Nino Taranto e Dolores 
Palumbo presentano: La figliata 
di R. Viviani. 

SAN CARLO (V ia Vit torio Ema
nuela I I I - Tel . 4 1 S . 0 2 9 ) 
Domenica alle ore 18. Cavalleria 
Rusticana di Mùscgni e Gianni 
Schicchi di Pjccini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questo s e r a npnso Domani a'Ie 
ore 18. Eduardo De F lippo pre 
senta. Natale in casa Cupicllo d. 
E De Filippo. 

S A N N A Z Z A K O 
Questa sera riposo. Domani alle 
ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 la compe-
gn.a Conis-D'Ai j js o-De Vico 
presenta: Scarpe roppie e cere-
velie line di G. Di Maio . 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i ) 
Ouesta sera riposo. Domani alle 
ore 18 e alle ore 2 1 . Mag.o e 
Ma-ialuisa Santella presentano 
La gnoccolara da P. Trincherà. 
Regia di Mario Santella. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI U ISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 2 4 

ARCI R I O N E A L T O (3> traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Og-ii g orno dalle ore 19 all'; 
ore 22 pro.ezioni di ti:ms o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto tulle :e sere da.le ore 
13 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(R.P5SO) 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 San 
Giorgio a Cremano) 
; . ' lo i p e r . e n j l c j 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALfPTUS \ 
• R 3GSO) I 

C I N E l h L A ALTRO (V ia Port'Alba ! 
n. 3 0 ) 
Tel. 41S 3 7 1 ) 
0 ; 3 .- „a%o D d ^ . ^e- 3 R:s-
s?--2 F J - U S : t - £ H = -ro- King I 
Kong d V. C Ì ; P C - ( J S A 1 3 3 3 I i 
o e 1S 20 22 j 

c M U A S ì ì (V i» F. Oe Mura Te- ! 
lelono 377 0 4 6 ) ] 
Ta»i driver. ; : i S De .*< s 

M A X I M U M (Via Etcna. 19 Te- ! 
letono 6 5 2 1 1 4 ) 
L'inquil ino del terzo p iano , £ , 
R Po 3-1- . I 

N O (Via i Caterina 4a Siena S3 : 
Tutti gli uomini del presidente, , 
t A ;-! P ; r „ 3 O i 9 c e 16.2D-
i 9 Da-i»- i c-e 17 -22 .30 . 

N U O V O i V i » Momtta ivar .o . 16 : 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Pe- 13 rassegna del c.ne-r.a a-re- ' 
r'caio- Lenny. A B Fosse { 

SPOl L I N E I L O * * i V i » M Ruta ! 
n. S al V o n d o ) ' 
Elettra Gilde, d J VV. G- ; rc o 
( 1 8 23 20 .30 -22 3 0 ) . ' 

CINEMA 
PRIME VISIONI \ 

A t A D I fi (V ia Palfletlo. 3 3 • Sta- \ 
«io Collana Tel. 3 7 7 0 S 7 ) 
I I «ifnor Robinson ( M a t t i n o - j 
sa storia d'amore • d ' i m n - ! 
t u r » ) , con P. Villagg o - C ' 

ACACIA «Via Tarantino. 12 Te
lefono 3 7 0 8 7 1 ) 
I l corMro nero, con Kabìr Bedi 
A 

A L C Y O N I (V ia Lomonaco. S - Te
lefono 4 1 8 . C 8 0 ) 
Casanova, d* Federico FellinI • 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l libro della giungla • DA 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La luga di Logan, con M . York 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Amici più di prima 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Amici più di prima 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tete-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

F I A M M A (V ia C. Poerlo 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Guillermin - A 

O D E O N (Piazza Picrfigrotla. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Amici più di prima 

ROXY (Via Tarsia T. 3 4 3 149 ) 
I l maratoneta, con D Hoflnian -
G 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villaggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
l.an - C ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 - Te
lefono 8 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antifurto, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 0 0 S ) 
Squadra antiiurto, con T. M.-
lian - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Salari Express, con G. Gcr.i .io 
A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 S 3 ) 
Italia a mano armata, ccn M 
Merli - DR ( V M 1 ',) 

ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, co i U. Tognui-
z. - SA ( V M 14) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. f.'onf-edi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel . 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Safari Express, con G. Gem.T.a 
A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te
lefono 377 109 ) 
Mary Poppins, con J. Ar.dre.vs -
M 

CORALLO ( P u z z i G.B V i c o - Te
le fono 4 4 4 8 0 0 ) 
Squadra anti furto, c i n T. V.i-
! 21 - C ( V M : 4 ) 

D I A N A ( V n Luca Gio -d«no Te-
l e l o n o 3 7 7 5 2 7 ) 
Il deser to dei tartari, zzi J. 
Pe-r.-. - DR 

EDEN (Via G Sanfeiice - Tele
f o n o 3 2 2 7 7 4 ) 
M i r y Poppins, e;-. J A - d e..s -
» • 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Taxy driver, con R. De ti ro 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacea, 151 Te
lefono 291 3 0 9 ) 
Sa'a A - Safari Express, c;-i G 
G e r . T a - A 
Sala B - Italia a mano armata, 
C3-I M f /e- l i - DR (V.V. 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
letono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 - Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
con M . Mastroianni - SA 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 - Tele-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Safari Express, con G. Gemma -
A 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martuccl, 63 • Tc-
lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Yuppi du, con A. Ccientjao - S. 

A M L K I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Oh Serafina, con R Pozzetto - 5 
( V M 18) 

A 5 T O H I A (Salita Tarsia - Tile-
lono 343 .722) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ecco l ingua d 'argento , c o n C. 
Villani - S ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia 
no Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Eva nera (Blak Cobra) 

A Z A L E A (V ia Lomuna. 3 3 • Tele-
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Tolò letto a tre piazze, con 
Toto - C 

B E L L I N I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Candidalo all 'obitorio, con C 
Bronson - G 

C A f l l U L (Via Manicano - Tele 
tono 343 4G9) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, c^ ì E Mcmtesano - C 

CASANOVA (Corsi* Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Liberi armati e pericolosi, con 
T M I on - DR ( V M 18) 

C O L O i b L U (Galleria Umberto - Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B To .e - DR 
( V M 13) 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
On-j Toto cerca casa, con To
to C Oonuni Roma a mano 
armata, con M . Merl i • DR 
( V M 14) 

I T A L N A P U L I (V ia Tasso. 169 
I t i 0 8 5 4 4 4 ) 

O j i r poso Doma". Questo paz
zo pazzo pazzo mondo, con S 
7r = r/ - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 12 ) 
O . j Bambi - DA Domani alie 
o » I 7 e <. .e o-e 2 1 P no M a j 
•-j ;>-cs'. .13 .:; sccnej-j i ta 'O mo
toscafo 

l O K A (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 T-i 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Dimmi che fai tutto per me, con 
J. D c r . l l . - SA 

M O O t K N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Missouri, CDn .*.*• Erar.do - DR 

P I E K R O I (V ia A. C Uè M e i * SS 
Tel. 7 5 6 78 0 2 } 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Harr s - A 

POSiLL iPO I V . Posilnpo 3 9 • Te-
i-tono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
Nina. con L. M nr.cli - 5 

O U A U K l r U G L l O (V ia Cavalteggerl 
A m u 41 Te». 6 1 6 . 9 2 5 ) 

O j j I I fantasma del pirata Bar
banera. con P Us» no / - A Do
ma-, Toto nella (ossa dei leoni, 
t = n To'o - C 

R O M A (Via Ascimo. 3 6 - Tele
tono 760 19 3 2 ) 
Maciste all'interno, con H. Cha-
rcl - 5 M 

SELiS i / . » Vittorio Veneto, 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 4 3 ) 
Poliziotti violenti, c;n H. Silva 
DR ( V M 18) 

TERME (V .a Pozzuoli, 1 0 - Tele
fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
"iì-i per/e.nulo) 

V A L E N I i N O (V ia Risorgimento 
Tel 767 8 5 . 5 8 ) 
O , - Bimbi - DA. Doman' BryS 
ti sporchi e cattivi, con N. Man-
•co - SA < / M 14 ) 

V I T T O R I A (V ia Pisotelll 18 • Te
lefono 377 9 3 7 ) 
L'eredit i Ferramenti, con 6 . 
Sa.-.da - DR ( V M 18) 

Teatro TENDA 
a piazza Marcato - Tel. 335.244 

SERGIO BRUNI 
in 

Levate 'a maschera PuliceneUa 
Festivi 17.30-21.30 • Feriali 21.30 

Posto unico L. 2.000 
Ampio pareheggio custodito 

Locale riscaldato • Posti a seder* 

» 

. * 

file:///er.-3

